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Interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche nei territori delle Regioni Umbria, Marche, Abruzzo e Lazio interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016

CIRCOLARE della P.C.M. prot. n. 0007013 del 23/05/2018 “Criteri e modalità per il razionale impiego delle risorse stanziate per gli interventi di ricostruzione pubblica” e ss.mm.ii.


	
VALUTAZIONE PREVENTIVA DELLA 
CONGRUITA’ DELL’IMPORTO RICHIESTO (C.I.R.)
PER GLI INTERVENTI DI RICOSTRUZIONE PUBBLICA E PRIVATA  
Edifici Strategici ed Edifici di classe II e III





	PARTE PRIMA - AMMINISTRATIVA



A) DATI GENERALI DELL’ OPERA:

· Soggetto attuatore:				_________________________________________________
· Ente proprietario:                                                _________________________________________________
· Legale rappresentante                                        _________________________________________________
· Descrizione intervento:				_________________________________________________
· Importo contributo assegnato da ordinanza:	_________________________________________________
· Responsabile Unico del Procedimento:		_________________________________________________
       - Atto/Determina di nomina del RUP           n………………………………………… del………………	
B) PROPRIETA’ MISTA PUBBLICA PRIVATA.

[bookmark: Controllo58]	|_|	Proprietà pubblica          Sup. Lorda mq ………….          Percentuale Valore Catastale   ……………%

	|_|	Proprietà privata	Sup. Lorda mq ………….          Percentuale Valore Catastale   ……………%

        |_|	DELEGA (ai sensi della circolare USR Ricostruzione pubblica n. 1/19)         del………………………
C) PIANO OO.PP DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO

|_|  Ordinanza n. 27/2017 e ss.mm.ii- Programma Straordinario Edilizia Residenziale Pubblica
|_|	Ordinanza n. 33/2017 e ss.mm.ii- Programma Straordinario per la riapertura delle Scuole
[bookmark: Controllo57]|_|	Ordinanza n. 37/2017 e ss.mm.ii - PRIMO PIANO Opere Pubbliche
|_|	Ordinanza n. 38/2017 e ss.mm.ii - PRIMO PIANO Opere Pubbliche
[bookmark: Controllo56]|_|	Ordinanza n. 56/2018 e ss.mm.ii - SECONDO PIANO Opere Pubbliche	
|_|	Ordinanza n. 84/2019 e ss.mm.ii - SECONDO PIANO Edifici di Culto
|_|	Ordinanza n. ………………………………………………………….. 

D) CONNOTAZIONE INTERVENTO (ai sensi dell’art. 14 comma 3bis-1 del D.Lgs. 189/2016)

|_|	ESSENZIALE (Scuola e Municipio)
|_|	ESSENZIALE (opera diversa da Scuola e Municipio) motivarne la rilevanza
____________________________________________________________________________________
 |_|	NON ESSENZIALE (comunicazione prot. n. ________________ del ____________________ a riscontro    della nota USR Abruzzo prot. 0186813 del 25/06/2019)


            D1) PROCEDURA CHE SI INTENDE SEGUIRE: 

|_|   PROCEDURA ACCELERATA (PROGETTO DEFINITIVO POSTO A BASE DI GARA)  

	|_|	PROCEDURA ORDINARIA (PROGETTO ESECUTIVO POSTO A BASE DI GARA)

E) SCHEDA AEDES/SCHEDA A-DC

|_|	Scheda n. ________ del ___________ ESITO ___________ (allegare la scheda)
 |_|	NON NECESSARIA

F) ORDINANZA COMUNALE

Ordinanza di inagibilità: n°___________ del __________________ 
G) SCHEDA AEDES/SCHEDA A-DC – SISMA 2009

	|_|	Immobile danneggiato con esito ______ scheda n………….. del …………   (Allegare scheda)

	|_|     Immobile non danneggiato 

H) DESTINAZIONE D’USO

|_| [indicare destinazione d’uso del bene]_____________________________________________________
|_|  IMMOBILE DI INTERESSE STRATEGICO di cui Allegato n.1 della D.G.R. Abruzzo N.1009 del 28 Ottobre 2008.
             |_| RUDERE E/O COLLABENTE VINCOLATO art. 10 D.Lgs 42/2004

I) UBICAZIONE INTERVENTO 

· Comune:                                    ______________________________________________________________
· Provincia			______________________________________________________________
· Località:			______________________________________________________________
· Via/Strada/Largo/Piazza	______________________________________________________________
· Dati catastali:			Fg. ______ part. ______lett._________sub___________________________
· Zona urbanistica:		_______________________________
J) VINCOLI DI TUTELA

|_| Intervento in variante rispetto agli strumenti urbanistici vigenti;

|_| Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica (Parte III del d.lgs. n. 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio);

|_| Bene culturale ai sensi dell’art. 10 d.lgs. n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio;

|_| Bene dichiarato di interesse culturale ai sensi dell’art. 13 d.lgs. n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio;

       |_| Bene in area protetta (legge n. 394/1991 e della corrispondente normativa regionale);
            In caso di presenza del vincolo, specificare zonizzazione   _________________________________________
_______________________________________________________________________________________
       |_| Bene sottoposto a vincolo idrogeologico e vincolo idraulico ( PAI – P.S.D.A.);
       In caso di presenza del vincolo, specificare zonizzazione   _________________________________________
_______________________________________________________________________________________
       |_| Bene in area instabile da Microzonazione sismica;
       In caso di presenza del vincolo, specificare tipologia  _____________________________________________
_______________________________________________________________________________________
        |_| Eventuali altri vincoli: (ad esempio: presenza di fascia di rispetto, usi civici, presenza di sottoservizi ); ______________________________________________________________________________________








PARTE SECONDA – TECNICO ILLUSTRATIVA

A) DATI FONDAMENTALI

· Superficie complessiva utile dell’immobile (escluse pertinenze esterne alla U.S.)                     ______________ mq
· Superficie complessiva utile delle pertinenze esterne (solo se inagibili)                                    ______________ mq
· Volume lordo dell’immobile (escluse pertinenze esterne alla U.S.)                                            ______________ mc
· Volume lordo delle pertinenze esterne (solo se inagibili)                                                           ______________ mc
· Numero di piani dell’immobile                                                                                                     ______________ 
· Classe d’uso ai sensi delle NTC                                                                                                 ______________ 
· Numero di addetti medio presenti nell’edificio                                                                             ______________
· Unità abitative (edilizia residenziale pubblica/privata)
               - N. unità abitative ……………………………….                                                  n. abitanti………………….
· Numero di alunni e classi (Edilizia scolastica)           
· Tipologia e grado…………………….  n. tot. Alunni ………….    n. classi…………  N. addetti…………….                                         
· Altre destinazioni d’uso (commerciale, residenziale, …)                                                            ….  Sì	      … No
In caso affermativo (per ogni altra destinazione d’uso)
· Superficie utile adibita ad altra destinazione d’uso                                                     ______________ mq
· Superficie complessiva utile adibita ad altra destinazione d’uso                                               ______________mq

   
B) PRESENZA DI EVENTUALI INDAGINI SPECIALISTICHE GIA’ EFFETTUATE SUL BENE

	
|_| Geologiche
|_| Geotecniche
|_| Idrogeologiche
|_| Idrologiche
|_| Idrauliche
|_| Sismiche
|_| Storiche
|_| Verifica preventiva di interesse archeologico
|_| Studi preliminari di impatto ambientale
|_| Valutazioni o diagnosi energetiche
|_| Altro:______________________________________________________________________________________________








C) ANALISI DI VULNERABILITA’SISMICA

	
|_|PRESENTE con indice pari a ___________________ del _____________________
Riferimenti utili:_________________________________________________________
|_|NON PRESENTE



D) CERTIFICAZIONI PRESENTI

	
|_| Certificato di collaudo statico – data ____________  prot._____________tecnico incaricato_________________
|_| Certificato di conformità impianto elettrico (ex L. 46/1990) data ___________________ 
|_| Certificazione di conformità impianto termico data ___________________ 
|_| Certificato di conformità impianto idrico-sanitario data ___________________ 
|_| Certificato Prevenzione Incendi:
|_| Non è soggetto, motivazione_____________________________
|_| È soggetto 
|_| Richiesta in corso
|_| Scaduto, da rinnovare
|_| In corso di validità 
|_| Certificato di agibilità –  data___________________  prot. ___________________
|_| Abbattimento barriere architettoniche



E) DETERMINAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO

Determinazione del “livello operativo” con riferimento ai criteri e parametri di valutazione e alla Tabella di cui al punto 4. della CIRCOLARE della P.C.M. prot. n. 0007013 del 23/05/2018, anche mediante la valutazione delle soglie di danno/vulnerabilità stabiliti con i criteri dell’ordinanza commissariale n. 19/2017, ove applicabili.

· STATO DI DANNO             |_|   1          |_|   2          |_|   3          |_|   4 
     Determinazione dello “stato di danno” con riferimento alle Tabelle 1 e 2 dell’allegato n.1 all’Ordinanza 19/2017. 
   

   
 (
Inserire Allegato 1 – danno 
OCS n. 19
 
(da file excell_calcolo LO)
)






· GRADO DI VULNERABILITA’          |_|   ALTO          |_|   SIGNIFICATIVO     |_|   BASSO
      Determinazione del “grado di vulnerabilità” con riferimento alle Tabelle 3 e 4 dell’allegato n.1 all’Ordinanza 19/2017. 
 (
Inserire 
Allegato 2
 – 
vulnerabilità
 
OCS n. 19
  
(da file excell_calcolo LO)
)







     Al fine della determinazione del Grado di Vulnerabilità si applicano altresì, qualora ne ricorrano le condizioni, anche le carenze strutturali previste dall’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 61/2018.
   
  (esempio: Carenza Alfa - Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per più del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale)

· DETERMINAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO      |_|   L0          |_|   L1          |_|   L2          |_|   L3          |_|   L4 
Determinazione del “livello operativo” con riferimento alla Tabella 5 dell’allegato n.1 all’Ordinanza 19/2017.

· L0            RIPARAZIONE CON RAFFORZAMENTO
· L1 - L3    MIGLIORAMENTO SISMICO
· L4           ADEGUAMENTO SISMICO/DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE

IN PRESENZA DI EDIFICI STRATEGICI E’ SEMPRE OBBLIGATORIO PROCEDERE ALL’ADEGUAMENTO 
SISMICO PER CUI SI ASSUME IN OGNI CASO COME LIVELLO DI PARTENZA IL LIVELLO OPERATIVO L4.
 (
Inserire 
Allegato 5
 – 
Livello operativo
 
(da file excell_calcolo LO)
)







Il sottoscritto ……………….. in qualità di Responsabile Unico del Procedimento/Responsabile ……….. dichiara che il Livello Operativo riferito è: ________________

E1) DETERMINAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO EDIFICI DI CULTO (OCSR N. 84)

Nella Determinazione del “livello operativo” riferito agli edifici di culto di cui all’Ordinanza commissariale n. 84/19,
oltre alla valutazione del danno e della vulnerabilità ai sensi dell’Ordinanza commissariale n. 19/17 (all. 1 e 2), gli stessi vanno definiti ai sensi delle Linee Guida per la valutazione del rischio sismico del patrimonio culturale. (all. 3 e 4).
· STATO DI DANNO             |_|   1          |_|   2          |_|   3          |_|   4 
     Determinazione dello “stato di danno” con riferimento alle Scheda A-DC e ai sensi delle Linee Guida per la valutazione del rischio sismico del patrimonio culturale


   

   
 (
Inserire 
Allegato 3
 – danno 
LG MIBACT
 
(da file excell_calcolo LO)
)






· GRADO DI VULNERABILITA’          |_|   ALTO          |_|   SIGNIFICATIVO     |_|   BASSO
      Determinazione del “grado di vulnerabilità” con riferimento con riferimento alle Scheda A-DC e ai sensi delle Linee Guida per la valutazione del rischio sismico del patrimonio culturale
 (
Inserire 
Allegato 4
 – 
vulnerabilità
 
LG MIBACT
 
(da file excell_calcolo LO)
)






     Al fine della determinazione del Grado di Vulnerabilità si applicano altresì, qualora ne ricorrano le condizioni, anche le carenze strutturali previste dall’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 61/2018.
     (esempio: Carenza Alfa - Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per più del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale)

· DETERMINAZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO      |_|   L0          |_|   L1          |_|   L2          |_|   L3          |_|   L4 
Determinazione del “livello operativo” con riferimento alla Tabella 5 dell’allegato n.1 all’Ordinanza 19/2017.


· L0            RIPARAZIONE CON RAFFORZAMENTO
· L1 - L3    MIGLIORAMENTO SISMICO
· L4           ADEGUAMENTO SISMICO/DEMOLIZIONE CON RICOSTRUZIONE
· 
 (
Inserire 
Allegato 5
 – 
Livello operativo
 
(da file excell_calcolo LO)
)







Il sottoscritto ……………….. in qualità di Responsabile Unico del Procedimento/Responsabile ……….. dichiara che il Livello Operativo riferito è: ________________

F) TIPOLOGIA DI INTERVENTO RICHIESTO A FINANZIAMENTO

|_| Rafforzamento locale: L0
|_| Miglioramento sismico: L1 – L2 – L3
[bookmark: Controllo59]|_| Adeguamento sismico (obbligatorio nel caso di edifici scolastici non vincolati e nel caso di edifici strategici)
|_| Demolizione e ricostruzione: L4

Nel caso di edifici pubblici di interesse strategico, con particolare riguardo per le sedi municipali che ospitino funzioni di protezione civile o attività e funzioni comunque connesse con l’emergenza e strategiche, è necessario assicurare l’adeguamento sismico degli stessi. Non c’è, però, la stessa esigenza se il municipio non ospita dette funzioni: è quindi necessario distinguere tra le diverse situazioni, quali interventi si rendano necessari.

A parità di finanziamento concesso e su richiesta motivata del Soggetto Attuatore, l’USR può autorizzare interventi tipologicamente diversi da quelli riportati in Tabella, a condizione che l’intervento autorizzato consenta di raggiungere un maggior grado di sicurezza sismica.

	
	STRATEGICO
	STATO DI DANNO
	INTERESSE CULTURALE
	INTERVENTO

	NO
	LIEVE
	NO
	Riparazione con rafforzamento locale

	
	
	SI
	Riparazione con rafforzamento locale

	
	GRAVE
	NO
	Miglioramento o adeguamento sismico
(in relazione al danno e criticità strutturali)

	
	
	SI
	Miglioramento sismico (fin dove possibile)

	SI
	LIEVE
	NO
	Adeguamento sismico anche con demolizione e ricostruzione

	
	
	SI
	Impossibile conseguire adeguamento sismico. 
Miglioramento sismico (fin dove possibile)

	
	GRAVE
	NO
	Adeguamento sismico anche con demolizione e ricostruzione

	
	
	SI
	Impossibile conseguire adeguamento sismico. 
Miglioramento sismico (fin dove possibile)



In presenza di edifici di interesse storico-culturale, generalmente, non è possibile procedere al loro adeguamento, pena il loro stravolgimento totale. In questi casi, va applicata la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2011 con le successive modifiche ed integrazioni, tenendo conto delle indicazioni fornite dal MIBACT a seguito del sisma 2016.

Gli interventi possibili sono quelli di rafforzamento locale o di miglioramento sismico fino al raggiungimento del livello di sicurezza massimo possibile, compatibilmente con la inderogabile esigenza di conservazione di alcuni vincoli tipologici, materici e di finitura. 

Sempre con riferimento alle funzioni strategiche che si devono svolgere all’interno di immobili da adeguare simicamente, in presenza di vincoli di interesse culturale che non possano ragionevolmente raggiungere tale soglia, è ammissibile limitarsi al loro rafforzamento locale o al miglioramento fin dove possibile, trasferendo le sole funzioni strategiche in edifici diversi da adeguare simicamente. In tale caso va valutata la convenienza dell’operazione in termini di costo, ma anche il risultato (rapporto costi/benefici), garantendo l’invarianza di spesa rispetto al valore dell’intervento unico originario, effettuata mediante apposito studio sottoposto all’approvazione dell’USR Abruzzo.
In sintesi:
· In presenza di edifici con funzione strategica si procede con adeguamento sismico o demolizione con ricostruzione, tranne nei casi di vincolo storico culturale per i quali si esegue il miglioramento sismico spinto fin dove possibile.
· In presenza di edifici di interesse storico-culturale, limitatamente al caso in cui il livello operativo sia L4, si procede con miglioramento sismico spinto fin dove possibile.








PARTE TERZA - ECONOMICA
A) FINANZIAMENTI PREGRESSI

|_| Si
· Ente erogante		_______________________________________
· Tipologia di Finanziamento	_______________________________________
· Importo finanziato		_______________________________________

· [bookmark: Controllo61]Stato finanziamento	|_| Completamente liquidato in data __________
|_| In parte liquidato di cui €
	Stato delle procedure: _____________________
|_| Non ancora liquidato
Stato delle procedure: _____________________
|_| No

B) ASSICURAZIONI CON INDENNIZZI DANNI SISMA AI SENSI DELL’ART. 5 DELL’ORDINANZA 43/2018

	|_| Si
· Società assicurativa	________________________________________________
· Numero polizza		________________________________________________
· Importo assicurato		________________________________________________

· Stato Indennizzo		|_| Completamente liquidato in data	________________
|_| In parte liquidato di cui €		________________
	Stato delle procedure:			________________
|_| Non ancora liquidato
Stato delle procedure:			________________
|_| No

C) FINANZIAMENTO INTERVENTI RICOSTRUZIONE SISMA 2016

	|_| IMPORTO ASSEGNATO _______________________ ORDINANZA COMMISSARIALE N. ______

D) COFINANZIAMENTI

	|_| Si
· Provenienza 		_______________________________________
· Importo cofinanziato 	_______________________________________

|_| No

E) [bookmark: _Toc525128472]VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ ECONOMICA

Dal presente studio si definisce un importo omnicomprensivo dell’intervento di:


	Importo lavori ( A )
	

	Somme a disposizione ( B )   
 Max 35% dell’importo lavori
	Dettagliare le singole voci

	Totale intervento A + B
	



ottenuto tenendo conto della Superficie Utile, Livello Operativo, Costo Parametrico, Incrementi Costo Parametrico


e.1- edificio pubblico ad uso privato (es. ERP)
Ai fini della determinazione del costo convenzionale, trova applicazione lo scaglionamento per classi di superficie di cui alla tab.n. 6 dell’Allegato 1 dell’Ordinanza Commissariale n.19/2017.
e.2 – Edifici Pubblico ad uso pubblico (Scuole, Municipi, centri ricreativi, strutture sanitarie, caserme)
Ai fini della determinazione del costo convenzionale, NON trova applicazione lo scaglionamento per classi di superficie di cui alla tab.n. 6 dell’Allegato 1 dell’Ordinanza Commissariale n.19/2017.


Pertanto, il costo parametrico dell’intervento pari a: _______________e in quanto tale, l’importo richiesto risulta:

|_|CONGRUO con il finanziamento stanziato

|_|NON CONGRUO con il finanziamento stanziato in quanto:

                             |_|Maggiore dell’importo assegnato da ordinanza
               |_|Inferiore all’importo assegnato da ordinanza;
               |_|Maggiore dell’importo assegnato da ordinanza;




















DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Art. 47 D.P.R. 445/2000)


Il sottoscritto______________________________in qualità di Responsabile Unico del Procedimento/Responsabile ……….. e di responsabile della presente relazione di congruità economica, consapevole delle sanzioni penali previsti per il caso di dichiarazioni false o mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000


DICHIARA


· che sussiste il nesso di causalità tra i danni riscontrati nell’opera e gli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi;
· che l’immobile era utilizzabile alla data dell’evento sismico (sisma del 24 agosto 2016 e successivi);
· che non rientra nei casi di cui all’art. 10 del D.Lgs. 189/2016 (rudere e/o collabente);
· che il bene è conforme alla vigente normativa urbanistico – edilizia.



Luogo e data

___________

								 	Il RUP

                                                                                                           
							________________________						                           



Allegati:
· [bookmark: _GoBack]Calcolo LO_File excell;
· Allegato A_DESCRIZIONE ED INQUADRAMENTO;
· Allegato B_STATO DI DANNO ED INTERVENTO;
· Allegato C_CRONOPROGRAMMA;
· Scheda AeDES o Scheda A-DC;
· Ordinanza di inagibilità;
· Atto di nomina del RUP;
	C.I.R. Intervento di:__________________________
Soggetto attuatore:  ______________________________
Data: __________
		
	1






	C.I.R. Intervento di:__________________________
Soggetto attuatore:  ______________________________
Data: __________
		
	12
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